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CIRCOLARE  n.  3 

                            Roma,  22 gennaio 2002 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO  
Ispettorato Generale di Finanza 

UFFICIO  XIV 
 
 
 
 
 
Prot. n.0007132 
 
(Rif. Prot. entrata n. ) 
 
Allegata circ. 2/2001 

Ai DIPARTIMENTI PROVINCIALI 
DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 
 
Capi Dipartimento 

LORO SEDI 
 

Ragionerie provinciali dello Stato 
 
LORO SEDI 

 
  
  
OGGETTO:   Relazione annuale sull’attività svolta. Esercizio 2001. 

 
 

Per i fini previsti dall’articolo 8, comma 1, della legge 26 luglio 1939, n. 1039, si 
trasmettono, esclusivamente per posta elettronica, le schede da utilizzare per la rilevazione 
dell’attività svolta da codeste Ragionerie provinciali dello Stato nell’esercizio 2001, 
analoghe, per forma e contenuto, a quelle adottate per l’anno 2000, diramate su supporto 
magnetico allegato alla circolare dello scrivente n. 2 del 12 gennaio 2001. 

Per la loro compilazione si confermano le istruzioni di carattere generale contenute 
nella richiamata circolare n. 2/2001 (che ad ogni buon fine si allega in copia), integrate dalle 
indicazioni particolari riferite a ciascuna scheda, ove se ne è ravvisata la necessità. 

Per quanto attiene alla scheda n. 4 della Sezione “Dati anagrafici”, è doveroso 
precisare che, poiché la riforma delle Amministrazioni centrali e periferiche di cui al D. Lgs. 
n. 300/1999 è stata solo parzialmente attuata nel corso del 2001, si è ritenuto opportuno 
mantenere ancora inalterata la denominazione degli “Uffici statali presenti nella provincia”, 
anche per quelli la cui organizzazione sia stata già definita. 

Le schede debitamente compilate devono essere trasmesse esclusivamente per posta 
elettronica entro il 15 febbraio p.v. al seguente indirizzo: 

drgs.igf.uff14@tesoro.it 
La relazione accompagnatoria, contenente i fatti più significativi intervenuti 

nell’esercizio, che si raccomanda di predisporre in maniera breve e succinta, deve essere 
inviata anche in forma cartacea entro lo stesso termine. 
 

L’Ispettore Generale Capo 
 f.to CONTI 
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CIRCOLARE  N. 2 
 
 

                             Roma, 12 gennaio 2001 
      MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
     E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato          Ai DIPARTIMENTI PROVINCIALI 
              Ispettorato Generale di Finanza            DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
       Ufficio  XIV             PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 
                 RAGIONERIE PROVINCIALI 
                DELLO STATO 
 
           LORO SEDI 
 
 
Prot. n. 0105648  Allegati: n. 31 schede con relative istruzioni 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Relazione annuale sull’attività svolta. 
 
 
 

In ottemperanza al disposto dell’articolo 8, comma 1, della legge 26 luglio 
1939, n. 1039, l’Ispettorato generale di finanza presenta annualmente al Ragioniere generale 
dello Stato una relazione sull’attività svolta nell’esercizio finanziario precedente, contenente 
anche il risultato dell’attività degli Uffici centrali del bilancio e delle Ragionerie provinciali 
dello Stato. 

Al fine di consentire la predisposizione del referto in parola, codesti Uffici 
provvedono ad inviare entro il mese di gennaio di ciascun anno la relazione sulla propria 
attività. 

In ordine al contenuto ed alle modalità di compilazione di tale relazione sono 
state finora applicate le istruzioni fornite dallo scrivente con circolare n. 80 del 22 novembre 
1984, diretta alle Ragionerie regionali dello Stato e con nota n. 207383 di pari data diretta 
alle Ragionerie provinciali. 

In relazione ai molteplici e profondi mutamenti nel frattempo intervenuti, fra i 
quali occorre includere anche quelli derivanti dalle disposizioni contenute nel decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, si ritiene ora indispensabile riformulare le predette 
istruzioni e soprattutto fornire a codeste Ragionerie strumenti di rilevazione dell’attività 
svolta aderenti al loro nuovo assetto strutturale e funzionale. 

Infatti, i provvedimenti normativi e regolamentari attuativi della riforma del 
Ministero del tesoro hanno profondamente innovato il sistema delle Ragionerie ed in modo 
rilevante l’organizzazione e le funzioni delle Ragionerie provinciali. 

Relativamente all’organizzazione si fa riferimento, in particolare, al decreto del 
Ministro del tesoro 8 settembre 1999 che ha strutturato le Ragionerie provinciali in Uffici e 
Servizi. 



 
 

3

 
 
 
Il numero e la composizione degli Uffici (ex divisioni) varia a seconda della 

sede, mentre la ripartizione in cinque Servizi è comune ed omogenea per tutte le Ragionerie, 
in quanto coincide con le grandi aree nelle quali è compresa la loro attività. 

Dei cinque Servizi i primi quattro concernono funzioni di controllo e funzioni 
attinenti alla gestione del bilancio ed alla predisposizione del rendiconto generale dello 
Stato, per le quali le Ragionerie provinciali rispondono funzionalmente a questo 
Dipartimento, come espressamente precisato dall’articolo 10, comma 4, del D.P.R. 38/1998. 

Il quinto Servizio concerne, invece, funzioni e compiti per l’attuazione in sede 
locale delle politiche di sviluppo e di coesione, secondo le direttive del competente 
Dipartimento. 

 
Per quanto attiene ai mutamenti delle funzioni, sono da considerare le numerose 

modifiche intervenute negli ultimi anni con la cessazione di alcune attività, quali ad esempio 
quelle svolte per conto delle Intendenze di finanza fino al 1998, le attività connesse al gioco 
del lotto ed alla Cassa depositi e prestiti, i controlli sui pagamenti delle provvidenze a favore 
degli invalidi civili e, di contro, l’acquisizione di nuove funzioni, quali quelle derivanti dalla 
soppressione delle Ragionerie regionali o quelle completamente nuove attribuite dal D.L.vo 
n. 430/1997 e dal D.P.R. n.38/1998 in tema di politiche di sviluppo e di coesione, di 
risultanze della contabilità economica analitica, di valutazione degli oneri relativi alle 
funzioni ed ai servizi degli Uffici periferici statali, di vigilanza sulla regolare tenuta delle 
scritture e sulla puntuale resa dei conti da parte dei soggetti obbligati. 

 
Si ricorda, per completezza di informazione, che i citati decreti hanno inoltre 

profondamente innovato le modalità di esercizio del controllo preventivo, circoscrivendo 
l’esame soltanto agli atti da cui derivi in via diretta o mediata una spesa o comunque un 
effetto finanziario per il bilancio dello Stato, ma soprattutto trasformandolo in controllo di 
legalità (“auditing di legalità”) ed annullandone l’effetto impeditivo di efficacia, derivante 
dall’eventuale mancato visto dell’organo controllante. 

 
Premesso quanto sopra, sono state predisposte le schede di rilevazione, allegate 

alla presente circolare sia in forma cartacea che su supporto magnetico (floppy disk), che 
sostituiscono i prospetti finora in uso e che costituiscono parte integrante della relazione che 
le SS.LL. invieranno a decorrere dall’anno 2001, con riferimento all’esercizio finanziario 
2000. 

Nella predisposizione delle schede si è tenuto conto della nuova organizzazione, 
anche se, in effetti, questa non è stata ancora adottata. Si ritiene che ciò non comporti alcuna 
difficoltà, in quanto la rilevazione dei dati riguarda le grandi aree di attività, 
omogeneamente inserite nei nuovi Servizi. 

 
Le predette schede, in numero complessivo di trentuno, sono ordinate in cinque 

gruppi:  
• il primo include quattro schede di rilevazione dei dati anagrafici e delle 

notizie di carattere generale riguardanti la sede, l’organico, il personale, gli 
uffici, statali e non, presenti nella provincia; 
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• il secondo gruppo di schede, in totale undici, rileva le attività del Servizio di 
riscontro e vigilanza su Enti e gestioni a carattere locale ed in particolare i 
servizi d’Istituto, le verifiche, l’attività relativa alla liquidazione degli enti 
disciolti svolta per conto dell’I.G.E.D., la vigilanza effettuata sugli enti del 
settore pubblico allargato e sulle funzioni svolte dai revisori degli Istituti 
scolastici, l’attività delegata dai Servizi ispettivi di finanza pubblica; 

• il terzo gruppo riunisce le schede di rilevazione dell’attività del Servizio 
delle entrate, contabilità, bilancio e patrimonio: quattro schede riguardano le 
entrate (agenti contabili, gestione delle contabilità, analisi delle entrate e 
riepilogo generale), mentre la quinta scheda del gruppo rileva i dati dei beni 
immobili patrimoniali e demaniali e quelli dei beni mobili; 

• il quarto gruppo di cinque schede concerne l’attività del Servizio dei 
controlli preventivi ed, in particolare, le spese decentrate, i contratti attivi, i 
provvedimenti relativi al personale in servizio, quelli relativi al personale in 
quiescenza e i rilievi di tutto il servizio; 

• infine, il quinto gruppo è costituito da sei schede che rilevano il lavoro 
svolto dal Servizio dei controlli successivi e cioè i rendiconti di contabilità 
ordinaria, quelli di contabilità speciale, quelli per accordi di programma, i 
conti giudiziali, le gestioni stralcio delle spese di giustizia e dei mandati per 
invalidi civili, i rilievi formulati da tutto il servizio nell’anno considerato. 

 
Per il momento non sono state predisposte schede per la rilevazione dei dati 

riguardanti le politiche di sviluppo e di coesione, in quanto la relativa attività, ancora in fase 
di definizione, è stata svolta, peraltro in misura minima, soltanto presso alcune Ragionerie 
provinciali. Queste provvederanno ad esporne a parte i risultati in maniera schematica e 
concisa. 

Analogamente le Ragionerie provinciali a cui sono attribuite in via esclusiva 
particolari funzioni provvederanno ad esporre a parte i risultati della relativa attività sempre 
in maniera schematica e concisa. 

E’ necessario evidenziare che alcune notizie comprese nelle schede riguardano 
soltanto talune Ragionerie provinciali, mentre altre unicamente quelle costituite presso 
capoluoghi di regione. 

E’ opportuno ribadire ancora che le nuove schede di rilevazione sostituiscono 
completamente tutti i prospetti finora compilati in allegato alla relazione annuale. 

 
Si deve continuare invece a trasmettere alle previste scadenze le situazioni 

semestrali - modelli B-C.G., concernenti il movimento dei rendiconti, dei conti giudiziali e 
delle spese di giustizia, corredate di una breve relazione sull’attività di riscontro 
amministrativo-contabile, il cui obbligo di presentazione deriva dal R.D. 26 ottobre 1933, n. 
1454. 

 
Le schede e il floppy disk, debitamente compilati secondo le istruzioni allegate, 

vanno trasmessi entro e non oltre il 31 gennaio successivo all’anno di rilevazione all’Ufficio 
XIV dell’Ispettorato generale di finanza, accompagnati da una breve e succinta relazione 
contenente i fatti più significativi intervenuti nell’esercizio nei vari Servizi. 
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E’ essenziale raccomandare a tale proposito, unitamente alla più assoluta 

concisione e sinteticità della relazione che accompagna le schede, di evitare la formulazione 
di proposte, richieste di personale, quesiti e questioni di massima, che dovranno formare 
oggetto di separata trattazione. 
 

Esclusivamente per la rilevazione dell’attività inerente all’ esercizio 2000, 
tenuto conto delle notevoli innovazioni recate dalla presente circolare, la presentazione 
dovrà avvenire tassativamente entro il prossimo mese di febbraio. 
 

In ultimo è doveroso rammentare che la precisione, l’accuratezza e l’obiettività 
nella compilazione delle schede sono elementi essenziali ed indispensabili alla corretta ed 
esatta acquisizione dei dati richiesti, al fine di garantire attendibilità, omogeneità, coerenza e 
imparzialità agli strumenti di rilevazione predisposti, finalizzati anche alla misurazione del 
carico di lavoro degli Uffici e dei Servizi ed alla loro comparazione, nonché all’analisi e 
valutazione dei risultati conseguiti per eventuali interventi interessanti la finanza pubblica. 

 
 
 
 

       Il Ragioniere Generale dello Stato 
 
        f.to MONORCHIO 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE 
 
 
Notizie di carattere generale 
 
Con l’allegato 2 viene trasmessa una copia cartacea di tutto il materiale 

occorrente alla rilevazione dell’attività svolta. 
La prima pagina di tale allegato è formata dal frontespizio nel quale viene 

indicata la denominazione dell’Ufficio, mentre nella seconda pagina è stato predisposto un 
INDICE che riporta l’elenco di tutte le schede ordinate in cinque gruppi, corrispondenti alle 
notizie di carattere generale riguardanti la Ragioneria e ai quattro Servizi in cui si suddivide 
l’attività: 

 
DATI ANAGRAFICI  
SERVIZIO I – riscontro vigilanza enti 
SERVIZIO II – entrate contabilità bilancio patrimonio 
SERVIZIO III – controlli preventivi 
SERVIZIO IV – controlli successivi 
 
Ogni gruppo è preceduto da una copertina che riassume le schede di cui è 

composto, elencate per numero, titolo e totale di pagine. 
 
Lo stesso criterio organizzativo è stato adottato per la realizzazione del floppy 

disk. Esso contiene una cartella denominata “RELAZIONE ANNUALE 2000” che include 
cinque files nel formato Excel, corrispondenti ai cinque gruppi di schede sopra menzionati, 
con la loro stessa denominazione. 
 

Ogni file è organizzato in fogli di lavoro, ciascuno equivalente ad una scheda, la 
quale può essere costituita da una o più pagine. Le schede, con la relativa intestazione, sono 
elencate nell’INDICE inserito nella seconda pagina della scheda “FRONTESPIZIO”. 

 
Tutti i fogli di lavoro sono protetti da password, ad esclusione dei campi 

destinati all’immissione dei dati. Per i meno esperti si suggerisce che per posizionarsi più 
rapidamente sui vari campi da riempire si può usare il tasto “tab” (contrassegnato anche da 
due frecce contrapposte), piuttosto che i tasti con le frecce direzionali. Per tornare al campo 
precedente si possono utilizzare i tasti “shift” (tasto delle maiuscole)  +  “tab”. 

 
I totali di tutti i prospetti vengono calcolati automaticamente ed in modo 

altrettanto automatico vengono acquisiti, al momento della loro prima immissione, i dati 
ripetitivi, quali ad esempio la sede della Ragioneria e le generalità dei dirigenti. 

 
Va precisato che i numeri devono essere immessi senza la suddivisione in 

migliaia. Ad esempio il numero 1.325 va scritto 1325 ed il numero 3.512.750 come 
3512750. 
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Tutto il floppy è protetto per evitare sovrascritture accidentali. Per utilizzarlo 

occorre chiudere la finestra di protezione spostando l’apposita linguetta. Prima di usarlo è 
consigliabile copiarne il contenuto sul disco rigido del P.C.. Una volta immessi e registrati 
tutti i dati, occorre proteggerlo di nuovo aprendo la finestra con la stessa linguetta. 

 
Il risultato della rilevazione dei dati deve essere inviato sia in forma cartacea 

che su supporto magnetico, restituendo il dischetto debitamente registrato. 
 
Occorre evidenziare che il floppy è stato realizzato con il sistema operativo 

Windows 95 e con l’applicativo Excel 95. L’utilizzo di un sistema e di un programma di 
versioni diverse da parte di codeste Ragionerie potrebbe alterare la formattazione delle 
tabelle. In questo caso si raccomanda di non effettuare alcuna modifica e di utilizzare i 
campi predisposti così come visualizzati sul monitor, per non compromettere l’acquisizione 
dei dati in forma automatica. 

 
 
Si forniscono di seguito alcune precisazioni riguardanti le singole schede. 
 
 

File   “DATI ANAGRAFICI” 
 
• Prima pagina di copertina (frontespizio)- deve essere digitata la sede, che sarà riportata 

automaticamente nei successivi fogli del file (schede 1, 2, 3 e 4). 
• Scheda 2 - “Organico” - va compilata solo con dati numerici, in quanto la 

denominazione della sede e le generalità del direttore e dei dirigenti sono riportati 
automaticamente. Nella intestazione delle colonne 1, 2, 3 e 4 va sempre indicato 
l’Ufficio (ove esistente) in cui è inserito il Servizio relativo a ciascuna colonna. Appare 
ovvio che deve essere ripetuto lo stesso Ufficio qualora includa più Servizi. 

• Scheda 3 - “Situazione del personale” – le notizie di dettaglio sul contenuto delle singole 
colonne sono riportate nella “Legenda” a pagina 5 della scheda. Qui occorre solo 
specificare che il personale, compresi i dirigenti, deve essere elencato in ordine di 
Ufficio di assegnazione (ove esistente, da indicare a colonna 3), per Servizio (da indicare 
a colonna 4) e per ordine decrescente di qualifica (da indicare a colonna 2). 
Ad esempio: 
 

Nominativo Qualifica Ufficio Servizio 
    
Rossi Mario Dirigente 1° 1° 
Bianchi Carlo IX “ “ 
Verdi Renato VI “ “ 
Roma Giuseppe IX “ 2° 
Napoli Antonio VII “ “ 
Palermo Roberto Dirigente 2° 3° 
Siracusa Andrea VIII “ “ 
    
 
 
e così di seguito. 
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File   “SERVIZIO I – riscontro vigilanza enti 
 
• Scheda 10 - “Verifiche regolare tenuta delle scritture e puntuale resa dei conti” - è stata 

prevista per le verifiche che le Ragionerie eseguiranno in futuro per conto 
dell’Ispettorato generale di finanza, per effetto dell’art. 2, comma 1, lettera b, del 
D.P.R.154/98 (verifiche sulla regolare tenuta delle scritture e sulla puntuale resa dei 
conti da parte dei soggetti obbligati). Tale attività è ancora in fase di determinazione. 

• La scheda 11 “Attività delegata S.I.Fi.P.” rileva l’attività di coordinamento relativa a 
verifiche amministrativo – contabili delegata dal Servizio Ispettivo di Finanza Pubblica. 

 
 
 

File   “SERVIZIO II – entrate, contabilità, bilancio e patrimonio” 
 
• Nella scheda 16 - “Agenti contabili” - e nella scheda 18 - “Analisi delle entrate” - sono 

state previste delle voci intestate ad uffici che in alcune province potrebbero non essere 
più esistenti, nel qual caso si invita a riportare comunque il dato negativo, indicando “0” 
(zero) nel corrispondente campo. 

• Nella scheda 18, a pagina 7 di 11, per quanto attiene ai conti accesi a comuni, province 
ed altri enti, si precisa che devono essere indicati tutti quelli complessivamente vigenti 
per quantità e valore. 

• Nella scheda 18, a pagina 8 di 11, e nella scheda 19 “Riepilogo generale delle entrate 
contabilizzate” gli accertamenti devono intendersi al netto dei discarichi ed i versamenti 
al lordo dei discarichi amministrativi. 

 
 
 

File   “SERVIZIO III – controlli preventivi” 
 
• Nella scheda 21 - “Spese decentrate ex L.908/1960” - è stata prevista esclusivamente la 

rilevazione del numero di provvedimenti esaminati (senza la consueta distinzione in 
pervenuti – esaminati – rimasti da esaminare), nel presupposto che, a causa del 
particolare tipo di provvedimenti, in via generale non debba verificarsi che a fine anno ci 
siano atti giacenti il cui procedimento del controllo non sia ancora stato definito. 

• Le stesse considerazioni valgono per la rilevazione dei contratti attivi rilevati nella 
scheda 22 “Contratti attivi”. 

• Nella scheda 21, per i provvedimenti della legge 908/1960, si invita a specificare 
l’Ufficio emittente (ad esempio per le Finanze: Direzione regionale delle entrate, 
Direzione compartimentale del territorio, etc.).  

 Si precisa che il totale delle prime due colonne (numero di impegni e numero di 
disimpegni) deve coincidere con il “Totale generale provvedimenti” per gli impegni ed il 
“Totale generale provvedimenti” per i disimpegni riportati nella “Statistica delle 
operazioni di impegno e disimpegno “ -Stampa meccanografica RG-11-SP-MR51 - da 
richiedere a cura del Centro trasmissione dati. 
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Analogamente il totale delle successive due colonne (numero di ordini di accreditamento 
e numero di ordini di pagare) deve coincidere con i totali “Numero di O/A emessi e 
validi” e “Numero di O/P emessi e validi”riportati nella “Statistica dei titoli di spesa” – 
Stampa meccanografica RG-11-SP-MR21 – da richiedere a cura del Centro trasmissione 
dati. 

• Nella scheda 22, relativa ai contratti attivi, si chiede di specificare oltre all’Ufficio 
emittente anche la tipologia di contratto (ad esempio: concessione demaniale, 
alienazione beni immobili, etc.). 

• Nelle schede 21, 22, 23 e 24, nelle colonne intestate “ Rilievi”, deve essere rilevato il 
numero dei rilievi formulati nell’esercizio, indipendentemente dalla circostanza che 
siano stati o meno definiti. 

• Nella scheda 25 - “Rilievi” - vengono automaticamente assunte nella colonna “Rilievi 
della ragioneria” le somme, già registrate nelle precedenti schede 21, 22, 23 e 24. 

• Nella stessa scheda 25 - “Rilievi” - anche relativamente ai rilievi della Corte dei conti 
devono essere rilevati tutti quelli mossi nell’esercizio, sia quelli già definiti che quelli in 
corso di definizione. 

 
 
 

 
File   “SERVIZIO IV – controlli successivi” 

 
• Nella scheda 26 - “Rendiconti di contabilità ordinaria” - sono state previste per ogni 

Amministrazione alcune righe per la specificazione dell’esercizio di riferimento dei 
rendiconti. Se dovessero rivelarsi insufficienti si consiglia di accorpare su un’unica riga 
gli esercizi più vecchi (ad esempio: 1^ riga es. 2000  -  2^ riga es. 1999  –  3^ riga es. 
1998  –  4^ riga es. 1997  –  5^ riga es. 1996/95). 

 
• Nelle schede 26, 27 e 28 (Rendiconti di contabilità ordinaria, speciale e per accordi di 

programma) nella sezione “discarico” devono essere rilevati: 
a)  nella colonna 6 i rendiconti che vengono discaricati senza essere esaminati, perché 
rientranti nell’ipotesi di controllo a campione prevista dall’articolo 9, comma 9, del 
D.P.R. 367/97; 

 b)  nella colonna 7 i rendiconti esaminati che, non essendo inclusi nel programma 
annuale di controllo della Corte dei conti, previsto dall’art.3, comma 4, della L. 20/94, 
rimangono in Ragioneria per la loro conservazione; 

 c)  nella colonna 8 i rendiconti esaminati che vengono inviati alla Corte dei conti. 
• Nella scheda 27 - “Rendiconti di contabilità speciale” - si invita a specificare, per quanto 

possibile, le Amministrazioni che hanno inviato i rendiconti nello stesso ordine usato 
nella precedente scheda 26. 

• Le medesime indicazioni di cui al punto precedente valgono per la scheda 28 - 
“Rendiconti per accordi di programma” - e per la scheda 29 - “Conti giudiziali”. 

• Per quanto riguarda la rilevazione dei rilievi, sia della Ragioneria che della Corte dei 
conti, nella scheda 31 - “Rilievi” - si tenga conto delle precisazioni formulate per la 
scheda 25. 
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